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DELIBERAZIONE 3 LUGLIO 2014 
327/2014/RDS 
 
SOSTITUZIONE DEL CAPOFILA E ULTERIORI VARIANTI DEL PROGETTO 
“PROGETTAZIONE E SPERIMENTAZIONE SU LARGA SCALA DI UN SISTEMA 
DECENTRALIZZATO PER LA GESTIONE NEGOZIATA TRA DISTRIBUTORE E CLIENTI 
DOMESTICI DELL'ENERGIA ELETTRICA SMART DOMO GRID” (SDG), AMMESSO AL 
FINANZIAMENTO CON DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 16 
FEBBRAIO 2010 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA IL GAS 
E IL SISTEMA IDRICO 

 
 
Nella riunione del 3 luglio 2014 
 
VISTI: 
 

• la Disciplina Comunitaria in materia di Aiuti di Stato a favore di Ricerca, 
Sviluppo e Innovazione (30 dicembre 2006, n. C 323/1); 

• il decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, di 
concerto col Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
economica, 26 gennaio 2000;  

• il decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, di 
concerto col Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
economica, 17 aprile 2001;  

• il decreto del Ministro delle Attività Produttive 8 marzo 2006 (di seguito: 
decreto 8 marzo 2006);  

• il decreto del Ministro delle Attività Produttive 23 marzo 2006; 
• il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 giugno 2007, con il quale 

sono state attribuite transitoriamente all’Autorità per l’energia elettrica il gas e il 
sistema idrico (di seguito: Autorità) le funzioni del Comitato di Esperti di 
Ricerca per il Settore Elettrico (di seguito: CERSE) di cui al decreto 8 marzo 
2006; 

• la legge 3 agosto 2007, n. 125; 
• il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 12 dicembre 2008 (di 

seguito: decreto 12 dicembre 2008); 
• il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 4 maggio 2009 (di seguito: 

decreto 4 maggio 2009); 
• il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 16 febbraio 2010 (di seguito: 

decreto 16 febbraio 2010); 
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• la deliberazione dell’Autorità 12 ottobre 2010, RDS 11/10, (di seguito: 
deliberazione RDS 11/10); 

• il contratto di ricerca sottoscritto in data 25 gennaio 2012 dagli Assegnatari e 
dalla CCSE per il finanziamento del progetto "Progettazione e sperimentazione 
su larga scala di un sistema decentralizzato per la gestione negoziata tra 
distributore e clienti domestici dell'energia elettrica - Smart Domo Grid" (di 
seguito: progetto SDG o Progetto); 

• la lettera della Segreteria Operativa del CERSE (di seguito: Segreteria 
Operativa), istituita dalla Cassa conguaglio per il settore elettrico (di seguito: 
CCSE), in data 12 febbraio 2014, prot. n. 1638, prot. Autorità n. 4608/A del 14 
febbraio 2014 (di seguito: lettera 12 febbraio 2014). 

 
CONSIDERATO CHE: 
 

• con i decreti 12 dicembre 2008 e 4 maggio 2009, il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha approvato e successivamente modificato il bando di gara per la 
selezione di progetti di ricerca di sistema elettrico (di seguito: Bando); 

• con decreto 16 febbraio 2010, il Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi 
dell’art. 10, comma 16, del Bando, ha approvato le graduatorie dei progetti di 
ricerca ammessi al finanziamento; 

• il progetto SDG è stato ammesso al finanziamento per un contributo massimo 
ammissibile di 841.207,50 Euro;  

• con deliberazione RDS 11/10, l’Autorità ha individuato l'esperto per la 
predisposizione del capitolato tecnico e per la valutazione in itinere e finale del 
Progetto (di seguito: Esperto); 

• in data 25 gennaio 2012, la CCSE e gli Assegnatari hanno sottoscritto il 
contratto di ricerca per il finanziamento del Progetto; 

• all’atto del perfezionamento del contratto, Selene S.p.A. (di seguito: Selene) ha 
debitamente presentato la fideiussione prevista dall’art. 8, comma 3, del Bando, 
a garanzia dell’importo di 252.362,25 Euro erogato dalla CCSE agli 
Assegnatari, per il tramite del Capofila, a titolo di acconto, in data 1 febbraio 
2012; 

• con lettera 12 febbraio 2014, la Segreteria Operativa ha trasmesso all’Autorità, 
per i seguiti di competenza: 
- le documentazioni afferenti il primo stato di avanzamento del progetto SDG 

e la richiesta di sostituzione del Capofila Selene con A2A Reti Elettriche (di 
seguito: ARL), trasmesse alla CCSE il 30 aprile 2013, 31 maggio 2013, 15 
ottobre 2013, 2 dicembre 2013 e 13 dicembre 2013; 

- il rapporto dell’Esperto sullo stato di avanzamento del Progetto, 
comprensivo del parere sulla richiesta di sostituzione del Capofila; 

- le visure camerali delle società Selene e ARL, ambedue appartenenti al 
Gruppo A2A S.p.A.; 

• con lettera 12 febbraio 2014, la Segreteria Operativa ha altresì comunicato 
all’Autorità che: 
- attese le consistenze societarie del capofila Selene e del subentrante ARL, la 

Segreteria Operativa ritiene che nulla osti al cambio di capofila del progetto; 
• l’Esperto incaricato per la valutazione in itinere, nel rapporto sullo stato di 

avanzamento del progetto SDG, ha dichiarato che: 
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- la sostituzione del Capofila Selene con il subentrante ARL è accettabile, 
vista l’idoneità di ARL a proseguire le attività di ricerca avviate da Selene; 

- le richieste di modifica della struttura del costo delle attività svolte da 
Whirpool Europa S.r.l. e lo spostamento del sito della sperimentazione dal 
quartiere San Polino al quartiere Violino di Brescia, sono accettabili, visto 
l’immutato valore della ricerca; 

• la richiesta di subentro di ARL in qualità di Capofila del Progetto è 
accompagnata dalla decisione di spostare il sito della sperimentazione nel 
quartiere Violino di Brescia, sede di attività del progetto europeo INTElligent 
GRId Sensor communications (di seguito: INTEGRIS), di cui ARL è partner; 

• le attività del progetto INTEGRIS possono presentare potenziali sovrapposizioni 
con le attività del progetto SDG e quindi determinare il cumulo di agevolazioni 
pubbliche concesse ad ARL; 

• è competenza dell'Autorità, nelle funzioni del CERSE, ai sensi dell’art. 8, 
commi 2 e 3, del Bando, autorizzare il subentro di un nuovo contraente, una 
volta valutata positivamente la sua affidabilità e la capacità tecnica di far fronte 
alle attività del progetto. 

 
RITENUTO CHE: 
 

• possa essere accolta la richiesta di sostituzione del capofila Selene con il 
subentrante ARL, a far data dal 1 maggio 2013, giorno successivo alla ricezione 
della richiesta da parte di CCSE; 

• il subentro di cui al precedente alinea debba essere condizionato alla modifica 
della fideiussione ad oggi intestata a Selene; 

• sia opportuno verificare che il subentro di cui ai precedenti alinea non determini 
il cumulo di agevolazioni pubbliche concesse ad ARL, anche a titolo de minimis, 
per iniziative anche parzialmente coincidenti o riguardanti le medesime spese; 

• possano essere accolte le varianti riguardanti la struttura del costo delle attività 
svolte da Whirpool Europa S.r.l. e lo spostamento del sito della sperimentazione 
dal quartiere San Polino al quartiere Violino di Brescia, specificate nella 
documentazione inviata da CCSE con lettera del 23 aprile 2014, in quanto 
ininfluenti sulla significatività, natura ed obiettivi del progetto 
 
 

DELIBERA 
 
 
1. di approvare la sostituzione del capofila Selene S.p.A. con il subentrante A2A Reti 

Elettriche S.p.A., a far data dal 1 maggio 2013, fermo restando la modifica della 
fideiussione ad oggi intestata a Selene S.p.A.; 

2. di approvare la rimodulazione delle attività e dei costi del Progetto, come risultanti 
dalla documentazione inviata dalla CCSE con lettera 23 aprile 2014; 

3. di dare mandato alla CCSE di verificare la sussistenza di cumulo di agevolazioni 
pubbliche concesse ad ARL, anche a titolo de minimis, per iniziative anche 
parzialmente coincidenti o riguardanti le medesime spese del progetto SDG; 

4. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico e 
alla CCSE per i seguiti di competenza; 
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5. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

 
 

3 luglio 2014                 IL PRESIDENTE  
Guido Bortoni 
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